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Leggi ee decreti.
LEGGE 29 dicembre 1921, n. 2079, relativa alla cessione gratuita

al comune di Trento del colle storico denominato 4 Doss di

Trento >.
REGIO DECRETO 11 dicembre 1921, n. 2032, concernente l'asse-

gnazione del persönale all'Istituto di guerra marittima, isti-
tuito presso la R. Accademia navale, nonchè le indennità sta-

bilige,pel personale stesso.

REaÌO DECRETO 18 dicembre 1921, n. 2096, relativo alle inden-
nitå spettanti al personale postale, telegraßco e telefonico nei
casi d'infortunio sul lavoro.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1922, n. 67, che autorizza la emis-

sione e la vendita di speciali francobolli da servire esclusiva-
mente per gli uffici postali della Somalia Italiana.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1922, n. 84, che modifica lostatuto
della Compagnia italiana dei cavi telegrafici sottomarini con
sede in Roma.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1922, n. 86, che estende nelle nuove
Provincie talune norme legislative sulle Borse di commercio.

REGIO DECRETO 5 gennaio 1922, n. 87, che aggiunge un arti-
solo al regolamento 19 febbraio 1911, n. 188, in esecuzione
della legge per il Demanio forestale dello Stato.

REGIO DECRETO 1 febbraio 1922, n. 88, che che proroga i ter-

mini degli articoli 1 e 2 di quello 23 novembre 1921, n. 1741.

REGI DECRETI nn. 209õ, 2097, 2098, 2099 e 2100 riflettenti: sop-
· pressione di tassa d'ingresso e contributi scolastici.

REGIO DECRETO per lo scioglimento dell'Amministrazione del-

l'Ofßcina nazionale di Profesi con sede in Milano.

DECRETI MINISTERIALI che stabiliscono l'interesse dei buoni or-
dinari del Tesoro e l'ammontare delfabbuono sui buoni po-
liennali.

DECRETO MINISTERIALE che estende ai nuovi territori i decreti
Ministeriali sul prezzo dello zucchero.

DECRETO MINISTERIALE che approva alcune modißche allo sta-
tuto del Consorzio di Navarolo.

COMMISSIONE PER I DANNI MARITTIMI DI GUERRA : Ordi-
nanza che dichiara chiusa l'istruttoria sulla legittimità della
cattura della nave « Lena ».

Disposizioni diverse.

Ministero celle poste e dei telegraff : Disposizioni nel personale
dipendente-Ministero del tesoro: Rettifiche d'intestazione-
Conto riassuntivo dcì Tesoro al 31 ottobre 1921 - Errata

corrige - Smarrimenti di ricevute - Afinistero per l'indu-
stria ed il commercio : Corso medio dei cambi - Media dei
consolidati negoziati a contanti.

Foglio delle inserzioni.

ÞARTE OFFICMLtE
LEGGI E DECRETI

Il numero 2079 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Il Governo del R3 è autorizzato a cedere gratuita-
mente al comune di Trento lo storico colle denominato
« Doss di Trento ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

SOLERI.
Visto. il guardasigilli: RODINó.
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Il numero 2092 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 5 maggio 1921, n. 629,
concernente l'istruzione sup>riore degli ufficiali di va-
scello ;
S'entito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato parere in massima favorevole ;
Sulla proposta del 'Nost'o ministro segretario di

Stato per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. i.

A1PIstituto di guerra marittima costituito presso la

R. Accademia navale è assegnato il segu3nte perso-
nale direttivo e insegnante :

i - Capitano di vascello, direttore dei corsi.
1 - Capitano di fregata, coadiutore.
1 - Capitano di fregata o di corvetta, addetto alla

Direzione.
1 - Umciale superiore d 31 R. esercita, id.
1 - Tenente di Vascello, segretario..
4 - Professori civili insegnanti di discipline.

Art. 2.

Al predetto personale sona assegnat3 le indennità o

i soprassoldi riportati dalla segu3nt3 tab alla :

C A R I C A Annotazioni

Capitano di vascello, diret- 900
tore

Capitano di fregata, coadiu- 600

tore

Capitano di fre- \

gata o di cor-
vetta addetti

alla 600
Ufficiale superio- Direzione

re del R. eser-
cito

Tenente di vascello, segre- 300
tario

5 Anche se titolare
di un msegna-
mento

-- Quando non im-
barcato

Agli insegnanti militari sarà inoltra corrisposto un

soprassoldo giornaliero di L. 3, se ufficiali superiori,
e di lire 2, se ufficiali inferiori.
Ai professori civili sarà corrisposta una retribuzione

annua di lire 22RO.

Quando però l'insagnanta risiede fuori del Comune
di Livorno verrà corrisposto un maggiors ass,gno di

lira 2280 annue a titolo di rimborso globale delle spe-
se di viaggio.

Art. 3.

Gli ufficiali destinati a seguira i corsi presso PIsti-
tuto di guerra marittima, riceveranno il seguente at-
tamento :

a) per il primo, mese un'indennità giornaliera
pari all'indennità di missione ;

b) per il secondo e terzo mese una indennità
giornaliera di lire 12, se ufficiali superiori, e di lÌre 10,
se ufficiali inferiori.

c) per il quarto, quinto e sesto mese un'inden-
nità giornaliera di L. 6 se ufficiali superiori e di L. 5
se ufficiali inferiori.
Oltre il sesto mese nessuna indennità.
Inoltre gli ufficiali che hanno famiglia a carico e con-

Vivente nella località ove ha seda l'Istituto riceveranno
una indennità supplementare giornaliera di L. 4 se

umciali superiori e di L. 3 se ufficiali inferiori.
Agli ufficiali suddetti non compete la razione viveri

in contanti.

Art. 4.

Gli ufficiäli addetti permanentemente alPIstituto di

guerra marittima saranno aggregati alla mensa ufficiali
della R. Accademia naval3 e riceveranno gli assegni
di vitto previsti per gli ufficiali dell'Accademia.

Art. 5.

Tutte la predette retribuzioni e le spesa di funzio-
namento graveranno sul capitolo del bilancio marina
« Istituti di marina ».

Il presente decreto avrà decorrenza dal 1° ottobre
1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale del19 leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BERGAMASCO.
Visto, il guardasigilli: RODINÒ.

Il numero 2096 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUE'LE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 19 del testo unico 31 gennaio 1904, n. 51,
pe gli infortuni degli operai sul lavoro ;
Visto il decreto-legge 19 settembre 1921, n. 1384, che

concede nei casi di infortunio sul lavoro speciali inden-
nità agli impiegati, agenti ed operai di ruolo deH'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi;
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Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. f.

Il R. decreto-legge 19 settembre 1921, n. 1384, si ap-
plica al personale delPAmministrazione postale, tele-
grafica e telefonica quando esegue servizi viaggianti,
recapito di corrispondenze e pacchi, e manutenziono,
di illi e di apparecchi telegrafici e telefonici e sempre
che l'infortunio abbia diretto a apporto di casualità col
servizio.

Art. .2.

La misura dell'indennità concessa al detto personale
fissata dalla legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,
o modificata dalla legge 20 marzo i921, n. 296, è li-
quidata sulla base della remunerazione complessiva-
mente goduta dall'impiegato od agente, nei 12 mesi di
effettivo servizio anteriore all'infortunio, aggiungendo
cioè allo stipendio le indennità di qualsiasi specie.

Art. 3.

L'invalidità permanente indennizzabile ai termini del-
I'articolo i del R. decreto 12 sett mbre 1921, n. 1334,
è quella che porti una riduzione permanenta nella ca-
pacità dall'impi3gato od agent3 di compiare la mansioni

y alle quali era normalm nta addetto prima dell'infor-
tunio o comunque non infariore al 30 0,0 d'invalidità
ai termini dell'articolo 95 dal r golamento approvato
con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141.

Art. 4.

Nei casi di inabilità temporanea lo stipendio o l'as-
segno di asp3ttativa saranno imputati in conto dell'in-
dennità d'infortunio, e si fara luogo eventualmente alla
necessaria integrazione
Il Ministero potra corrispondere sussidi par inden-

nizzare delle prime spese sostenute per cura ed assi-
stenza.

Art. 5.

L'avente diritto all'indemnità di infortunio ha l'ob-

bligo, sotto pena di decadenza, di denunziare all'auto-
rità, o fare denunziare, quando sia personalmente
impossibilitato, il patito infortunio nel termine di tre

giorni all'ufficio da cui dipende
L'autorità che riceve la denunzia ha l'obbligo a sua

volta di trasmetterla al Ministero delle poste.
La inosservanza di tale disposizione produce respon-

sabilità civile ed amministrativa.

Spetta al Ministero di controllare rigorosamente la
denunzia, servendosi dei mezzi di cui attualmente di-

spone, e di promuovere provvedimenti disciplinari e
penali a carico dei simulatori.

Art. 6.

Per la denunzia all'autorità di pubblica sicurezza,
per la prescrizione e la revisione dell'indennità, saranno

osservati i termini e le forme indicate nel testo unico
31 gennaio 1904, n. 51 e relativo regolamento 13 marzo

1904, n. I41.

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto saranno appli-
cate, anche agli impiegati ed agli agenti addetti a ser-
vizi viaggianti, col 1° gennaio 1922.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIUFFRIDA.
Visto, il guardasigilli: RODINÔ.

Il numero 67 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le leggi 5 aprile 1908, n. 161 e 6 luglio i912

n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto il testo unico della leggi postali, approvato con

R. d=creto 24 dicembra 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 dal ragolamento generale intorno al

servizio postale approvato con R. decreto 10 febbraio
i901, n. I20 ;
Visti i RR. dycrati 28 gennaio 1909, n. 95 e 8 diesm-

bra 1910, n. 847, che hanno riordinato il sistema mo-

netario dalla Somalia in rupie e besa;
Ritenuto opportuno che il valore dei francabolli per

la Somalia sia indicato secondo il sistema monetario
vigent3 in rupie e besa, anzichè in rupia ed anna;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello del tesoro e delle
poste e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° febbraio i922 è autorizzata la emissione e la
vendita di speciali francobolli ordinari da servire esclu-
sivamente per le corrispondenze in partenza dagli uf-
fici postali della Somalia Italiana.

Art. 2.

I detti f ancobolli valgono per affrancare le corri-
spondenze scambiate fra gli uffici della Somalia Italiana,
nonchè quelle dirette in Italia, alle altre colonie ita-
liane, agli uffici italiani fuori del Regno e all'estero.

Art. 3.

I nuovi francobolli sono identici a quelli già in uso



340

nella suddetta colonia, Fma portano sovrastampato in
inchiostro nero, oltra il valo ce in lire e centesimi
nella parte inferiore, ancha quello in besa nella parte
superiore come dall'elenco seguente :

Da cent. 5 con la sovrastampa 3 su 2 besa.
> 10 > > 6 besa su i anna.
> 15 » » 9 » su 2 >

> 25 » > 15 » su 2 112 >

> 50 > > 30 > su 5 »

Da L. I » » 60 > su 10 >

Art. 4.

I francobolli attuali rimarranno in corso fino al 30

aprile 1922. Decorso tale termina dovrà cessai·ns l'uso
ma i detentori potranno ottenerne 11 cambio presso
tutti gli ufBoi postali dalla Somalia dal 1° maggio 1922
al 30 aprile 1923. Dopo di che i francobolli attualicas-
seranno di ayer corso legale.

Art. 5.

In eccazione al disposto dell'articolo precedente, ri.
mans in corso il francobollo da i besa con la sovra-

stampa centesimi due nel'a parte inferiore.

Art. 6.

E' riservato al Ministro delle colonie di determi-
nare se o a quale prezzo i frailcobolli che vengono po-
sti fuori di corso dal presente decreto potranno esser

posti in vendita per collezione.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio i922.
VITTORIO EMANUELE.

GIRARDINI -- DE NAVA -- GIUFFRIDA.

Visto, il guardasigilli: RODINÒ.

Il numero 84 della raccolta af/foiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 settembre 1921, n. 2021, che

approva e rende esecutiva la convenzione 12 settem-
bre 1921 per la posa, l'esercizio e la manutenzione di
un cavo telegrafico sottomarino tra l'Italia e l'America
del Sud e di un altro tra l'Italia e la Grecia ;

Visto l'art. 16 della predetta convenzione il quale sta-
bilisce che lo statuto della Compagnia concessionaria
non possa essere modificato per 10 anni senza il pre-
Ventivo consenso del Governo italiano ;

Su richiesta della Compagnia concessionaria ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par le poste ed i t3]egrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
,

Allo statuto della Compagnia italiana dei cavi tele-
grafici sottomarini, anonima con sede in Roma, sono
introdotte le aggiunta e variazioni risultanti dalla unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dal Nostro ministro
segretario di Stato per le poste ed i telegrafi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI -- GIUFFRIDA.

Visto, il guardasigilli: RODINÒ.

TABELLA di aggiunte e variazioni allo statuto della Compagnia
italiana di cavi telegrafici-sottomarini.

Art. 3.

1° Comma. - Inserire dopo le parole « Repubblica Argentina >

le seguenti : « Nonchè lo studio, la posa e l'esercizio di un cavo
telegrafico sottomarino collegante l'Italia con la Grecia».

Al t. 5.

Il primo ed il secondo comma-sono sostituiti coi seguenti:
« Il capitale sociale è di 80 milioni di lire oro, rappresentato

da n. 320,000 azioni da L. 250 oro caduna, delle quali non meno
di sei decimi nominative e possedute da cittadini italiani, il ri-
manente al portatore ».
< Pel primo triennio ed in misura non eccedente il 5 Or0 po-

tranno essere corrisposti interessi a favore del capitale, calco-
labili tra le spese di prima istituzione e ripartibili con esse a

carico dei bilanci, che avranno reali dividendi ».

Art. 6.

È sostituito col seguente :
« In ogni aumento di capitale saranno emesse tante azioni da

L. 250 oro c dauna, de11e quali sei decimi almeno dovranno es-
sere nominative e possedute da cittadini italiani.
< Sulle nuove azioni sarà riservata l'op>ione :

a) per un terzo ai soci fondatori, ciob a quelli che hanno
partecipato all'atto costitutivo e loro aventi causa in propor-
stone delle azioni sottoscritte, sempre che siano azionisti al-
l'epoca dell'aumento ;

b) per un terzo a tutti i soci in proporzione delle azioni
possedute ;

c) del rimanente disporrå il Consiglio come meglio cre-
dera.
« I termini e le modalitå delle nuove emissioni verranno de-

terminati dal Consiglio d'amministrazione ».

Art. 9.

È sostituito col seguente :
«Le azioni sono tanto nominative come al portatore.
<Debbono pero essere nominative e possedute da cittadiniita-

liani per almeno sei decimi, il Consiglio di amministrazione non
potrà autorizzare la trasferenza quando ciò importi una diminn-
sione della quota dei sei decimi riservati al cittadini italiani.
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«Gli altri quattro decimi delle azioni potranno essere al por-
tatore, sempre però in quanto le leggi vigenti nel Regno lo con-
sentano ».

Art. 15.

Nel 1 comma sostituire le parole:
< maggioranza contraria > con quella < maggioranza diversa ».

Art. 20.

È sostituito col seguente :

« La Società è presentemente amministrata dal Consiglio
composto di cinque membri eletti dall'assemblea, e dal rappre-
sentante del Governo da designarsi dal Ministero delle poste e

dei telegrafi,con tutte le facoltà inerenti alla carica, ma senza

obbligo della cauzione di cui all art. 22, capoverso 2 del presente
statuto.
« Essi durano in carica quattro anni, applicandosi per la pe-

riodica rinnovazione quanto è disposto dall'art. 124 del Codice
di commercio. In caso di vacanza di amministratori si appli-
cherå il disposto dell'art. 125 dello stesso Codice ».

Art. 31.

È sostituito col seguente:
< In ogni assemblea ordinaria saranno eletti due sindaci ellet-

tivi e due supplenti. Un terzo sindaco effettivo sarà nominato dal

Ministero del tesoro.
4 Ogni assemblea ordinaria determinera pure l'emolumento

dei sindaci .

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro delle poste e dei telegrafi

GIUFFRIDA.

mercato, per assicurare il regolare andamento degli '
affari nelle singole Borse.

2. La Direzione di Borsa può, con deliberazione

motivata, temporaneamente limitare al solo contante

la negoziazione di alcuni titoli tra quelli che ai termini
delle vigenti disposizioni possono essere ammessi alla

quotazione in Borsa.
3. Il Ministro per l'industria e commercio, di con-

certo con quel o del tesoro, può prendere di propria
iniziativa i provvedimenti di cui al precedente mi-
mero 2° e può estendere ad altre Borse quelli già
adottati.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì .22 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI -- BELOTTI -- DE NAVA.

Visto, il guardasigilli: RODINó.

Il numero 86 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre i920, n. 1322, e 19 di-

cembre 1920, n. 1778 ;

Veduto l'art. 6 del Regio decreto-legge 31 agosto 1921,
n. 1269 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stata per l'interno, di concerto con

il ministro dell'industria e commercio e con quello del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Nei territori annessi a norma delle leggi 26 settem-

1)ra 1920, n. 1322 e 19 dic mbre 1920, n. 1778, a com-

plemento delle norm a legislative che ancora regolano
le Borse di commercio, sono estese - con effetto dal

27 dic mbre 1921 - le seguenti disposizioni della legge

20 marzo 1913, n. 272, così coordinat3:

1. I ministri dell'industria e commercio e del te-

soro possono in ogni tempo di concerto ordinare ispe-
zioni alle Borse di commercio e, sentita la Camera di

commercio, emanare i provvedimenti reputati di volta

n volta necessari, secondo le speciali condizioni del

Il numero 87 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 giugnoff910, n. 277, ed il regola-
mento 19 febbraio 1911, n. 188 ;

Visto il parere del Comitato tecnico del Consiglio su-

periore delle foreste ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consíglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura e dei Nostri ministri segretari di Stato

per l'interno, per il tesoro, per le finanze, per
i lavori

pubblici, per la marina, per le poste e telegrafi, per
l'industria e commercio e per il lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al regolamento 19 febbraio 1911, n. 188, ò aggiunto
il seguente articolo 72-bis :

Armamento.

Nei giri di servizio e nelle missioni i funzionari tec-

nici forestali sono tenuti a portare la rivoltella.

Ordiniamo che il presente decreto, munito delisigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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se dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - MAURI - DE NAVA - SOLERI -

MICHELI - RERGAMASCO - GIUFFRIDA-

BELOTTI - BENEDUCE.

Visto, il guardasigilli : RODINÔ.

Il numero 88 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080, sulla riforma
delPAmministrazione dello Stato ;
Visto il Nostro decreto 20 ottobre 1921, n. I411, che

reca le norme per gli esoneri degli impiegati ed agenti
dello Stato, in esecuzione della legge predetta ;

Visto il Nostro decreto 23 novembre 1921, n. 1741,
che proroga i termini stabiliti da alcuni articoli della

legge e del decreto suindicato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, e del
ministro segreta1ia di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ferme le disposizioni del R. decreto in data odierna,
n. 46, relative ai provvedimenti di esonero del perso-
nale dipendente dal Ministero delle poste e dei telegrafi,
i termini di cui agli articoli i e 2 del R. decreto 23 no-

Tembre 1921, n. 1741, sono rispettivamente prorogati
al 15 aprile 1922 e al 1° aprile stesso anno, restando

immutato al 22 detto quello per l'applicazione dell'ar-
ticolo 5 della legge 13 agosto 1921, n. 1080.
Questo decreto avrà effetto dalla data della sua sot-

toscrizione e sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - DE NAVA.

Visto, il guardasigilli : RODINó.

La raccolta ufBelale dello leggi e del decreti del- Begno
contiene in santo i seguenti decreti:

N. 2095. Regio decreto 11 dicembre 1921, col quale,
sulla proposta dl ministro della istruzione pub-
blica, vi ne soppressa la tassa d'ingresso al Ca-

stello Eurialo aEa Epipoli (Siracusa).
N. 2097. Regio decreto 8 novembre 1921, col quale,

sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, il contributo scolastico che il comune di Ma-
ranello deve annualmente v rsare alla R. tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già ilssato in L. 84û3,77 col
R. decreto 17 gennaio 1915, n. 124, è elevato a

L. 12.127,77 a decorrere dal 1° ottobre 1921.
N. ·2098. Regio decreto 19 novembre 1921, col quale,

sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
il contributo scolastico che il comune di Riparbella
deve annualmente versare alla R. tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già ilssato in lire 4380,89 col Regio
decreto 27 agosto 1914, n. 1082, è elevato a lire

5660,R9 a decorrere dal 1° gennaio 1922.
N. 2099. Regio decreto 28 ottobre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di San Lazzaro

Parmense deve annualmente versare alla R. teso-
reria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della

legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in lire
14.876,29 col R. decreto 27 agosto 1914, n. 1300, ò
elevato a L. 21.186,29 a decorrere dal 1° otto-

bre 1921.
N. 2100. Regio decreto 23 ottobre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolestico che il comune di Carbonara
Po deve annualmente versare alla R. tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 19 1, n. 487, già fissato in L. 4943,10 col R -
gio decreto 17 gennaio 1915, n. 137, è elevato a

L. 8229,10 a decorrere dal 1° ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per v,>lonta della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Milano col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione dell'Officina nazionale di Protesi per i
mutilati in guerra, con sede in Milano ;

Veduti gli atti ed il voto dell'Opera nazionale per
la protezione ed assistenza degli invalidi della guerra ;

Vedute le leggi 25 marzo 1917 ed il regolamento re-
lativo ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si
adottano i motivi, ¿che qui s'intendono integratmente
riprodotti ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari delFinterno, presidente del Consiglio dei
minintri;



su

Abbiamo decretato e decretiamo r
L' Amministrazione dell' Ente sovra menzionato ð

sciolta, e la temporanea gestione è affidata ad un com-
missario da nominarsi dal prefetto di Milano.
Il Nostro ministro proponente è incaricato) dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOML

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 568:
Veduto il decreto Ministeriale 9 maggio 1920, che stabill, fra

l'altro, i saggi di interesse da corrispondere sui buoni ordinari
del tesoro ;

Veduto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1922 che modifica il
procedente decreto Ministeria:e 9 maggio 1920 per quanto ri-
guarda il saggio di interesse sui buoni ordinari del tesoro da
tre a cinque mesi e da sei ad otto mesi;

DETERMINA :

A decorrere dal giorno 17 febbraio 1922 e fino a nuova dispo-
sizione, l'interesse dei buoni ordinari del tesoro da nove a do-
dici mes1 sarà corrisposto nella misura di lire cinque e cente-
simi cinquanta per cento in ragione annua.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei.conti.
Roma, 15 febbraio 1922.

Il ministro
• DE NAVA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il decreto Reale 8 aprile 1920, n. 404, col quale è data
facoltà al ministro del tesoro di fissare con suoi decreti l'am-
montare dell'abbuono da concedersi 'agli acquirenti dei buoni
triennali e quinquennali all'atto dell'emissione ;
Visto il decreto Ministeriale 9 maggio 1920 col quale è con-

cesso l'abbuono agli acquirenti dei buoni triennali e quinquen-
nali nella misura rispettiva di L, 2,25 e di L. 4,50 ;

DECRETA :

Art. 1.

A decorrere dal giorno 17 febbraio e fino a nuova disposi-
zione l'ammontare dell'abbuono concesso agli acquirenti dei
buoni poliennali è fissato nella misura di hre due e cent.50 per
i quinquennali e di L. 1,25 per i triennali
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 15 febbraio 1922.
Il ministro
DE NAVA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 2 della legge 30 settembre 1920, n. 1349;
Visto l'art. 6 del R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269;
Viste le proposte del Commissariato generale civile per la Ve-

nezia Giulia in data 15 gennaio 1922 e del Commissariato gene-
rale civile per la Venezia Tridentina, in data 1° febbraio 1922;

DECRETA :

Art. 1.

Sono estesi ai nuovi territori i decreti Ministeriali sul prezzo
dello zucchero del 30 ottobre 1921 e del 30 gennaio 1922.

Art. 2.

Il presente decreto verra pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del Regno,

Roma, 13 febbraio 1922.
Il ministro

SOLERI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Direzione generale delle bonifiche.
Con decreto 15 febbraio 1922, n. 883, il Ministero dei lavori

pubblici ha approvato le inodifiche ed aggiunte agli articol13, 9,
11, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 28, 30, 31, 33, 34, 35, 43, 44, 45, 46,
47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56 e 57 dello statuto del Con-
sorzio di scolo Navarolo in Sabbioneta, giusta le deliberazioni

prese in adunanza del 23 dicembre 1918 e 13 febbraio 1921 del-
l'assemblea dei delegati del Consorzio stesso.

COMMISSIONE PER I DANNI MARITTIMI
DI GUERRA

Il presidente rella Commissione dei danni marittimi di guerra:
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione per i danni

marittimi nell'udienza di ieri 13 corr. ;
Udito il commissario del Governo;
Díchiara chiusa l'istruttoria nel procedimento concernente il

giudizio sulla legittimità della cattura della nave < Lena ».
Dà iDCariCO RÌIR Segreteria di provvedere aÍle notifiche e pub-

blicazioni prescritte
Roma, 14 febbraio 1922.

Il presidente
Biscaro.

Il segretario
Lambusier.

DISPOSIZIONI DIREllSE
MINISTERO

'delle poste e dei telegradi

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale dei servizi elettrici.

Con R. decreto del 29 settembre 1921 :

Anzinori Ida, nata Rispoli, ufficiale telefonica a L. 4100 600
è collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 9 set-
tembre 1921.

Con R. decreto dell'11 agosto 1921:

Cypello di San Francesco Ines, nata Asti, ufficiale telefonica
a L. 4100 683,34, in aspettativa per motivi di malattia, è
richiamata in attività di servizio dal 18 luglio 1921.

Fortini Carlotta, nata Paciucci, ufficiale telefonica a L 4100, in
aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in attività
di servizio dal 2 luglio 1921.

Girolami Cleofe, nata Del Pinto, ufficiale telefonica a L. 4100
993,34, in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata ,

in attività di servizio dal 1° luglio 1921.
Vercellino Alceste, nata Vercellino, ufficiale telefonica a lire

41f0 683,31, in aspettativa per motivi dimalattia, ò richla-
mata in attività di servizio dal 16 luglio 1921.



Adarno Ludovica, ufaciale telefonica,a L,4800‡925,67,in aspet. collocata in aspettativa per motivi di malattia dal to giu-
tativa per motivi da malattin, è richiamath in attivita di ser. gno 1921.

vûdo dal 27 giugno 1921. ' Con R. decreto del 29 settembre 1921:
Con R; decreto del 20 agosto 1921: Chichisiola Amelia, nata Bravetti, ufficiale telefonica a L. 4100,

Gustaldi Giustina, nata Poesio, ufficiale telefonica a L. 4500, in
aspettativa per motivi di malattia, e richiamata in attività di
servizio dal 31 luglio 1921 è collocata in aspettativa per mo-
thi di faniiglia il 1 agosto 1921.

Con R. decreto del 29 settembre 1921:

Cerali,Beatrice, ufficiale telefonica a L. 4100 ‡1702,23. in aspet-
tativa per motivi di famiglia, ò richiamata in attività di ser-
yizio dal 17 luglio 1921.

Vercelli Maria, nata Spotorno, ufficiale telefonica a L. 4100, in

aspettativa per motivi di malaitta, è richiamata iu attivitå

di servizio dal 18 agosto 1921.

Venturi Ada, nata Bosi, ufficiale telefonica a L. 4100‡ 893,34,
in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in atti-

vità di servizio dal 29 agosto 1921.

Con R. decreto del 20 ottobre 1921:

Ligabtíe Annita, nata Binaco, ufficiale telefonica a L. 3500, in

i aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in attivitå di
servizio dal 13 settembre 1921.

Con R. decreto del 3 novembre 1921:

ò col'ocata in aspettativa per motivi di malattia dal 23 ago-
sto 1921.

Ralmondo Angela, nata Vianti, ufficiale telefonica a L.4100‡800,
(collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 1* age
sto 1921.

Governall Angela, nata Scotti, ufficiale telefonica a L. 3500, è
collocata in aspettativa per motivi di o alattia dal 3 ago-
sto 1921.

Landi Alma, nata Suzzi, ufficiale telefonica a L. 3ä00, è collocata
in aspettativa per motivi di malattia dall'8 ugosto 1921.

Ligabue Annita, nata Binaco, ufficiale telefonica a L. 3500, e
collocata in aspettativa per motivi di malattin dal 10 ago-
sto 1921.

Massara Maria, nata Cappanera, ufficiale telefonica a L. 3500, à
collocata in aspettiva per motivi di malattia dal 18 ago-
sto 1921.

Perrella Anna, nata Vacca, ufficiale telefonica a L. 3500, è col-
locata in aspettativa per motivi di famiglia dal 24 lu-

glio 1921.

Speranzin Alaria, ufficiale telefonica a L. 3500, è collocata in

aspettativa per motivi di malattia dal 7 luglio 1921.

Crecco Rimilda, ufficiale telefonica aL.4300‡926,67in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, ò richiamata in a,ttività di ser- MINISTERO DEL TESORO
vizie dall'8 agosto 1921.

Con R. decreto del 16 ottobre 1921:

Rissone Giuseppa, ufaciale telefonica a L. 3500, è collocata in

aspettativa per motivi di famiglia dal 15 luglio 1921.

Arrigucci Carlotta, nata Cella, uffleiale telefonica a L. 4100, ò

collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 24 giu-

gno 1921.

Celeghini Filomena, nata Da Ros, ufficiale telefonica a L. 3500,
collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal 15 ago-

sto 1921.

Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1921:

Vitale Mercedes, nata Tedeschi, ufficiale telefonica a L. 4100, è
collocata in aspettativa permotivi di malattia dal 10 novem-

bre 1921.

Con R. decreto del 3 novembre 1921:

D'Amoro Ubaldo, ufficiale telefonico a L.3900‡400, ò collocato

in aspettativa per motivi di malattia dal 19 settembre 1921 e

richiamato in atiività di servizio dal 7 ottobre 1921.

Con R. decreto del 29 settembre 1921:

Rettifica di intestazione (2a pubblicazione).
In conformità dell'art. 6 del regolamento 8 gitigno1913, n.700,

concernente il servizio dei buoni poliennali nominativi del te-
soro

SI NOTIFICA

che 11 buono del tesoro 5 010 quinquennale la emissione nu-

mero 2033 di L. 1000 intestato a Boatti Alberto di Edoardo, mi-
nore, sotto la patria potestà del padre, doveva invece essere

intestato a Boati Alberto di Edoardo, minore, sotto la patria
potestå del padre, e cio in base all'atto di notorietà reso in
data 21 dicembre 1921, innanzi alla pretura del 4° mandamento
di Milano.
Si dif6da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente ayyIso,
senza che sia presentata opposizione a questa Direzione gene-
rale, si provvederà al rimborso del suddetto buono ora scaduto
nelle mani di Boati Alberto di Edoardo, ora maggiorenne.

Roma, 4 febbraio 1922.

Per il direttore generale
CIRILLO.

Cividini Giuseppa, nata Regazzoni, ufficiale telefonica a L. 4100,

è collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 29 lu-

glio 1921.

Verrati Vitaliana, direttrice a L. 5900 833,31, è collocata in aspet-
tativa per motivi di malattia dal 2 settembre 1921.

Gardelli Maria, nata Natalini, ufficiale telefonica a L. 4100 1000,

à collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 24 ago-

sto 1921.
duitta Lina, ufficiale telefonica a L. 4100 1E00, è collocata in

aspeltativa per motivi di malattia dal 23 agosto 1921.

Di Salvo Adele, nata Corsini, ufficiale telefonica a L.4300 600,

è collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° set-

tembre 1921.

Con R. decreto del 20 agosto 1921:

Vannucci' Dina, nata Meucci, ufficiale telefonica a L. 4100, è

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
È stata chiesta la rettifica della intestazione del buono del te-

soro settennale, prima serie, n. 1036, di L. 1000 intestato erro-
neamente a Carlo Leone fu Moise, con annotazione di usufrutto

vitalizio a favore di Cassuto Allegra vedova Caro, perche giusta
l'atto di notorietà esibito, lo stesso doveva invece intestarsi a

Caro Corrado fu Moise e col medesimo vmcolo di usufrutto.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso un mese
dalla la pubblicazione del presente avviso, senza che siano inter-

venute opposizioni, si darà corso alla chiesta rettiûcazione.
Roma, 4 febbraio 1922.

Per il direttore generale.
CIRILLO.



lV.EIlNTIST.ERO DEL TESORO
Elenco n. 27 1* Pubblicazione.
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debite

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonnañ,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare

Debito della Intestazione da rettiscare Tonore della rettifica

rendita annun

1 2 3 4 5

Consolidato 223521 65 - Mazzocchi Oslo di Giuseppe, minore, sotto Mazzocchi Ovidio di Giuseppe, minore, (cc.
6 0¡O la patria potesta del padre, dom. a Tol- come coatro

dino (Como)
3,500tO 102301 1.400 - Adelasio Vittorina-Iside di Giovanni-Inno- Adelasio Iside-Vittorina di Innocente, mi-

cente, minore, sotto l'amministrazione nore, ecc. come contro

del padre, dom.in Bergamo, con vincolo
per dote della titolare in occasione del
di lei matrimonio con Cardone France-
sco di Salvatore

Consolidato 133638 50 - Zuccolini Amalio fu Amedeo, minore, sotto Zuccolini Amato fu Amedeo, minore, ecc.
6 Ot0 la tu cla di Zuccolini Ettore, dom. in come contro

Piacenza

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fida chmaque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 febbraio 1922. Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO DEL TESORO

Conto riassuntivo del Tesoro al 31 ottobre 1921.

Al Al DIFFERENZA

30 giugno 31 ottobre orname o

della situazione
1921 1921 del Tesoro

Fondo di Cassa (Vedi conto di Cassa) 1.662.061.451 84 2.932.213.690 98 1.270.152.239 14

Crediti di Tesoreria (Vedi situazione dei crediti). 20259.786.619 85 (1) 22.003.228.9ai 03 743.442.334 18

Insieme . . . 22.921.848.071 69 24.935.142.645 01 2.013.594.573 32

Debiti di Tesoreria (Yedi situdzione dei debiti) . . . . . - 38.237.731.391 68 40.512.698.227 01 - 2.274.966.835 33

Situazione del Tesoro ·
- 15.315 883.319 99 -- 15.577.255.582 - - 251.372.2ò2 01

(1) In questa somma sono coinprese L. 160,003,380 depositate nella Cassa depositi e prestiti a garanzia del biglietti di Stato e
1. 188,000,000 di monote divisionali d'argento immobilizzate in rappresentanza di buoni di cassa



D.A.E¯EO CONTO DI CASSA

Fondo di Cassa Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale.
alla chiusura nella Tesorerla coloniale e valori presso la Zecca

. . . . . 251.586.939 84
dell'esercizio 1 i

1920-1921 ( Fondi in via ed all'estero ed effeltl in portafoglio
. .

.
1.410.474.512 -

1.062.061.461 84

INO.A.88I.

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate effettive ordinarie
e straordinarie . . . . . 1.411.658.446 66 2.950.243.010 54 4.361.901.457 20

In conto
entrate II. - Costruzione di ferrovie . . 176.485 13 198.284 10 374.769 23

di bilancio III. - Movimento di capitali . . . 184.778.465 33 403.803.291 16 588.581.756 49

IV. - Partite di giro . . . . . . . 11.179.731 90 54.672.415 78 65.862.147 68

1.607.793.129 02 3.408.917.('01 58 5.016,710.130 60 5.016.710.130 00

Buoni del Tesoro
. . . . . . . .

- - · · · 2.216,985.838 95 7.329.845.782 35 9.546.831.621 30
Vaglia del Tesoro . · - · · · · · - · · - . 1.573.715.648 07 4.319.496.347 47 5.893.211.995 54
Banche - Conto anticipazioni staintarie . .

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e
cambio Buoni Cassa Veneta

. . . .
. .

Anticipazioni straordinarie per il cambio
delle valute Austro-Ungariche . . .

. . -

Cassa depositi e prestiti in c/c fruttifero . -

Amminist. del debito pubblico in c/c infrutt. 750.338 90 750.338 90
Amminist. del Fondo culto in c/c infruit- - 2.577.811 25 17.422.758 56 20.000569 81

In conto Cassa depositi e prestiti in c/c infruttifero• 50.000.000 - 220,000.000 - 270.000.000 -
debiti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

.
. .

di tesororia Altre Amministrazioni in cc fruttifero
· · 35.647.983 37 731.984.785 02 767.632.768 39 |Altre Amminastrazioni in c/c infruttifero · 107.268.985 29 532.872.016 52 640.141.001 81 '

Incassi da regolare in conto dazi d'importaz.
effetti ceduti, D. P. all'estero e vari

- · 289.612.986 79 677.508.387 26 967.121.374 0õBiglietti di Stato
. . . . . . . . . . . . . .

Buoni di Cassa
· · · · · ·

· · 300.000 - 308.000 - 608.000 -
Somministrazione di biglietti bancari da

Istituti di emissione (a) . . . . . . . .

Somme ricavate mediante emissione di
buont quinquenn, (legge 16-7-1914, n. 683)

Cassieri militari . . . . . . .
.

.
. . . . .

Commissioni provinciali per la reqmsizione 300.300.000 _ 735.200.000 - 1.035.500.000 -* dei cereali

4.576 409.253 72 14.565.388.416 08 19.141.797.669 80
19.141.797.669 80

Valuta aurea presso la Cassa dep. e prest.
Valute Austro-Ungariche . . . . . . .

. .

Amministrazione del debito pubblico per
pagamenti da rimborsare 364.401.642 52 364.401.642 52

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare

. • - · · ·
· · · - 18.847.071 08 18.847.071 08

Cassa depositi e prestiti per pagamenti daIn conto rimborsare
- - - · · · · -

- · · · · • • - 307.809.670 17 307.809.670 17credita Altre Ammin. per pagamenti da rimborsare - 6.061.207 21 6.061.207 21di tesoreria Anticipazioni varie e crediti diversi
. . . . 714.917.818 21 202.411.749 35 917.329.567 56

Operaz. fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8. all. B, alla L.17-1-1897, n. 9 . 106.480 --- - 106.480 -

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui '

ai RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e
22 novembre 1914, n 1286

. . . . . . .

715.024.298 21 899.531.340 33 1.614.555.638 54
1.614.555.638 54

27.435.124.890 78

(1) Tenatogconte delle variazioni per sistemaz,ono delle scritture.
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AL 31 OTTOBRE 1921 A VB R¯ED

b) Fonio Contanti nella Tesore.tia centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di cassa Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . .

90õ.899.860 89
al 31 ottobre

1921 Fondi in via ed all.estero ed effetti in portafoglio
. . . . . 2.026.313.830 09

P A G AMENTL 2.932.213.690 98

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive, ordinarie o

In conto straordinarie . . . . . . .
1.394.594.780 80 3.029.576.895 86 4.424.171.676 66

spese > II. - Costruzioni di ferrovie . .
611.022 94 85.2ö8.541 47 75.869.564 41

di bilancio > III. - Movimento di capitali . . .
62.'N2.083 96 640.481.217 30 702.763,301 26

> IV. - Partite di giro . .
.

. . . . 4.896.841 40 60.380.790 75 60.277.332 15

1.462.384.729 10 3.815.697.445 38 5.278.082.174 48
5.278.052.174 48

Decreti di scarico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 218 13 218 13

Deerett Mi sisteriali di prelevamento fondi . . . . . . .
- -

-

- 218 13 218 13
218 13

Buoni del Tesoro ordinari . . . . . . . . .
1.670.305.856 65 4.787.325.611 41 6.4a7.631.468 06

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 1.263.813,938 61 4.3õ8.668.408 28 5.622.482.346 89
Banche - Conto an icipazioni statutarie . .

- -
-

Anticipazioni c. c. buoni cassa Ven• la
. . .

- - -

Anticipazioni c.c.valute Austro-Ungariche .
- -

-

Cassa Depositi e Prestiti in cc fruttifero .
-

Amminist. del debito pubblico in c/c infrut. 611.659.771 33 367.067.678 78 978.727.450 11
Amministr. del Fondo culto in c/c infruttif. - 18.847.071 08 18.847,071 08
Cassa Depositi e Prestiti in c/c infruttifero. - 307.809.670 17 307.809.670 17

In conto Ferrovie dello Stato - Fondo di riserva . .
- - -

debiti Altre Ammiaistrazioni in cc fruttifero . . 66.000.000 - 411.000.000 - 477.000.000 -

diTesoreria Altre Amministrazioni in c/cinfruitifero . .
111.574.414 48 1.103.347.169 26 1.214.921.583 74

Incassi da regolare in conto dazi d'importa-
zione, etTetti ceduti, D P.nll estero evari 299.831.824 56 688.441.484 23 988.273.308 79

Biglietti di Stato . .
. . . . . . . . . . . .

- -
-

BuonidiCassa............... - - -

Somministr. di biglietti bancari come contro - -

Somme ricavate mediante emiss. di buoni id. - - -

Operazione fatta col Banco di Napoli id. . .
106.480 - - 106.480 -

Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Commissioni provinciali per la requisizione
del cereali

. . . . . . . . . . . . . . . 291.322.429 87 509.703.025 76 801.031.455 63

4.314.614.715 50 12.552.216.118 97 16.866.830.834 47
16.866.830.834 47

Valuta aurea presso la Cassa Depos. e Prest.
Arge nto divisionale immobilizzato ai termini

del D. L. 1° ottobre 1917, n. 1550 - -
-

- 300.000 - Š00.Ó00 -
Buoni Cassa Veneta ritirate dalla circolazione
egiàverificati ............. -

- -

Valute Austro-Ungariche ritirati dalla circo-
lazione e già verificate . . . . . . . . . -

- -

Amministrazione del Debito pubblico per
pagamenti da rimborsare . . . . . . . 46.930.395 86 622.854.368 83 669.784.764 69

In conto Amministrazione del Fondo culto per paga-
crediti menti da rimborsare

. . . .
. . . . . . 3.375.732 19 6.688.474 80 10.064.206 99

di Tesoreria Cassa Dep. e Prest. per pagamenti da rimbor. 153.654.943 85 271.681.631 56 425.336,575 41
Altre Amministrazioni per pagam. da rimbor. 10.383.47]D 30 .

.
.39.2ãQ.186.34 49.039.6þ6 64 iAnticipazioni varie e crediti diversi . . . .

I 148.580.599 53 1.054.292.169 46 1.202.872.768 99
Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di

cui al RR.DD. 22 settembre 1914' n.1024
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . . .

- -

Ento autonomo per lo sviluppo marittimo e ·

industriale di Roma, Ostia nuova e Livorno - -

Istituto federale di credito per la ricostita-
I stone delle Venezio

. . . . . . . . . .
-

-

.
362.925.141 73 1.995.072.830 99 2.357397.972 72

2.357.097.972 72

Totale . . . 27.435.124.890 78
a) Per la ottazione dei decreti velere la pagina dei debiti - (b) Sono escluse dal fondo di Cassa L. 160,003,360 depositate- ·

--- =--me ur•••nn a nonertura di una somma corrispondente di biglietti di Stato e L. 188,000,000 di monete divisio- i
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SITUAZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesoreria

Al 30 giugno 1921 Al 31 ottobre 1921

Buoni del Tesoro ordinari in oircolazione . . . 18.836.686.763 44 21.925.886.916 68

Vaglia del Tesoro 1.448.006.861 54 1.718.736.510 to

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . 6 335.000.000 - 6.835.000.000 -

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa
dei prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . . . . . .

40.050.000 - 40.050.000 -

Id. id. per il cambio delle valute Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo
1919,n.371,............................ 764.055.600- 764.055.000-

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente fruttifero 627.462.(97,67 627.462.697 67

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero
.

2.841.501.068 81 1.863.523.957 60

Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero
. .

18.973.327 75 20.126.826 48

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente infruttifero
. . . . . . 992.936.918 01 955.127.247 84

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva 13.105.320 22 13.105.320 22

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero 62.050.270 77 352.683.039 16

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero . . . . .
. . . 3.136.116.163 67 2.561.335.571 74

Incassi da regolare per dazi d'importazione, per offetti ceduti, perdebito pubblico all'estero e vari . .
. . . 67.616,503 27 46.464.568 53

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'al-
legato B alla legge 17 gelinaio 1897, n. 9 . . . 1.364.200 - 1.257.810 -

Biglietti di Stato . . . . . . 1.867.000.000 - 1.867.000.000 -

Buoni di Cassa . • 277.392.000 - 278.000.000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - Regidecreti 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, nn. 1286 e
1287 e 28 marzo 1915, n. 708 . . . .

. . . . . . . .
.

. . .
. .

700.000.000 - 700.000.000 -

Cassieri militari . . . . . . . . . . . . 4.561.217 51 4.581.217 51

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennsli e desti-
nate a reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro -

. . . . . 945.000 - 945.000 -

Sommissioni provinciali per la requisizione dei cereali . . . . . . . 202.007.999.02 437.376.543 89

Totale . . . 38.237.731.391 68 40.512.698.227 01
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E CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria

Al 30 giugno 1921 Al 31 ottobre 1921

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti . . . . . . . . . . 158.745,550 - a58.74ö.550 -

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza dei buoni di cassa 187.700.000 - 188.000.000 -

Buoni della Cassa Veneta ritirati dalla circolazione . . . . . . . . . 45.000.000 - 45.000.000 -

Valute Austro-Ungariche ritirate dalla circolazione
. . . . . . . . . 782104.338 63 782.104.338 63

Amministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare . 1.282.268.028 95 1.587.651.151 12

Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare . 48.440.876280 39.658.012 71

Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare . . . . . . . 934.435.545 07 1.051.962.450 31

Cassa Depositi e Prestiti - Apricipazioni di cui ai RR. decreti 22 set-
tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1286 . . . . . . . . 342.611.329 26 342.611.329 26

Amministrazioni varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37 200.749 12 80.869.200 91

Ministero della Guerra.

Fondo di scorta permanente pei corpi del R. esercito (Legge 17 lu-
glio 1910, n. 511, art. 12

.

. 10.000.000 - 10.000.000 -

Ministero della Marina.

Pondo di scorta permanen te delle RR. navi armate (Legge 20 giugno
1909, n. 366, art. 1) . . . 23.600 000 - 28.500100 -

Ministero dei Lavori Pubblici.

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per
far fronte alle spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc., e per
sollecitare il compimento dell'Acquedotto pngliese (Leggi 12 lu-
glio 1912, n. 772 e 21 luglio 1911, n. 835) .

. . . . . . . . . . . . 21.500.000 14.000.000 -

Ministero delle Colonie.

In conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripo-
litania e nella Cirenaica (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 lu-
glio 1910, n. 511)

Colonia Eritrea in c/c infruttifero (Legge 5 aprile 1918, n. 138) . . .

Colonia della Somalia italiana (Legge 5 aprile 1918, n. 138) . . . .

Indonnità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 543)

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . . . . . .

Diversi ................................

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti per l'operazione col
BancodiNapoli ......... ...........

Società concession. ferrovie pubbliehe (R. decreto 23-11-1914, n.1287)
Ente autonomo per lo svilnppo marittimo e industriale di Roma, Ostia

Nuova o Livorno . . . .. . .

Istituto federale di credito per la ricostituzione delle Venezie
. . . .

1.0ð0.000 - 1.050.000 -

12.211A74 92 12.211.474 92

10.284.728.587 73 16.747.707.736 Ò J

858.835.849 37 663.899.900 08

1.364.290 - 1.257.810 -

' 100.000.000 - 125.000.000 -

38.000.000 - 38.000.000 -

90.000.000 - 90.000.000 -

Totale
. , . ,

21.259.786.619 85 22.003.228.954 03

N. B. - Oltre 11 fondo di onsen esiste, presso le Tesorerie, all'infuori dei debiti e orediti di Tesoreria, 11 fondo delle conta-



350

Inoassi di bilancio verificatisi presso la Tesoreria del Regno nel mese di ottobre 1921 e a tutto il mese

stesso per l'eseroisio 1921-922 comparati con quelli dei periodi corrisponden i dell'eseroisio precedente.

Entrata ordinaria.
CATEuonIA L - Entrate effettive.
Redditi patrimoniali dello Stato .

Contributi:
Imposte direfte:
Fondi rustici e fabbricati . . .

Redditi di R. Me vari . . . . .

Contributo centesimo guerra . .

Extraprofitti di guerra . . . . . .

Contributo straord. di guerra .

Tasse sugli affari:
Tasse in amministrazione del Mi-
uittero delle finanze . . . . .

Prodotto del'movim. a Ge P. V.
Diritti delle Legazioni e dei Con-
solati LU'estero

. . . . . . .

Tasse di consumo:
Tassa sulla fabbrica degn spiriti,
dello zucchero, birra, ecc. .

.

Dogane e diritti marittimi e tasse
di esportazione . . . . . . . .

Dazio sull'importazione del grano
Dazi interni di consumo esclusi
quelli diNapoli, Roma e Palermo

Privative :

Tabacchi........ ....
Salt ..............
Fiammiferi e carte da giuoco .

Chinino ............
Lotto..............
Monopoli commerciali . . . . .

Proventi dei servizi pubblici:
Poste..............
Telegrafl ............
Telefoni:............
Servizi diversi . . . . . . . .

.

Rimborsi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse . . . . . . . . . .

Mese Mese Da luglio 1921 Da luglio 1920
di ottobre di ottobre Differenza a tutto a tutto i Differenza

1921 1920 nel 1921 ottobre 1921 ottobre 1920 nel 1921

2.055,166 40 1.308.687 82 746.478 58 7.075.983 47 5.264.147 75 1.811.835 72

49.833.097 23 47.795.037 72 2.038.059 51 97.239.826 11 91.263.755 15 ) 5.976.070 96
234.747 427 32 212.825.847 82 21. 21.579 60 427.777.312 25 342.603.480 29 ) 8õ.173.631 96
23.317.002 19 18.539.084 72 4.777.317 47 49.381.847 22 42.726.028 37 ) 6 655 818 85
261.659.684 13 294.294.115 97- 32.634.331 84 589.271.467 60 551.006.694 96 ) 38.264.772 64
4.449.111 12 3.424.972 65‡ 1.024.138 47 8.384.140 96 6.924.761 94 ) 1.469.379 02

137.816.903 10 119.700.970 37 18.115.932 73 659.536.322 11 515.505.358 23 ) 144.030.963 88
471.579 35 652.626 91 - 181.047 56 1.414,077 75 21.989.818 58- 3) 20.576.740 83

14.476 13 - 14.476 13 17.306 86 - 17.306 88

71.983.101 40 59.470.096 22 12.ð13.005 15 208519.412 98 207.214.145 14 2) 1.305.267 84

34.901.892 27 34.248.973 46 652.918 81 133.915.642 16 137.747.326 07 - 3) 3.881.683 89
- 169 52 - 169 52 20.076 70 2.130 27 17.946 43

20.894.961 07 187.087.0õ4 81 - 166.192.093 74 53.201.094 77 222.148.205 21 - 168.887.110 44

238.663.067 08 197.805.GOO 29 40.857.466 79 877.083.841 26 748.376.799 47 =) 128 707.041 79
11.282.081 39 11.831.608 96- 549.527 57 49.072.434 30 44.469.398 98 2) 4.603 035 32
16.296.970 83 15.66 f.833 76 627.137 Un 63.045.957 11 52.691.628 70 2) 10.354.328 41
905.718 01 887.208 15 18.509 86 5.052.939 53 3.314.430 66 *) 1.738.508 87

33.329.468 31 17.777.313 09 15.552.125 22 103.40..206 01 66.900.932 75 2) 36.500.273 26
14.776.072 26 44.550.223 28- 29.774.151 02 202.732.856 98 115.566.403 52 *) 87.166.453 46

31.586.285 65 21,919.802 93 9.666.482 72 117.529.272 26 84.693.281 90 32.835.990 36
11.022.669 02 10.237.508 22 785.160 80 34.333.561 79 29.700.491 5 4.633.070 22
12,439.308 17 6.636.010 96 5.804.297 21 32.340.531 25 20.210.142 32 12.130.388 93
12.935.999 85 11.586.051 29 1.349.948 56 28.020.715 98 25.124.463 32 2.896.252 66

2.403.268 54 1.907.838 26 495.430 28 8.713.160 93 9.647 055 01 - 933.894 08
56,033.851 18 96.062.946 18- 40.029.095 - 337.912.048 50 323.136.015 07 11.776.033 43

Totale Entrata ordinaria . . .
1.283.819.162 - 1.416.219.113 38- 132.399.951 38 4.095.053.036 88 3,671.226.895 23 423.826.141 65

Entrata straos'dinarla.
CATsaoRIA I .

- Entrate effettive.
Rimborsi e concorsi nelle spese .

50.622.661 43 216.222 72 50.403,438 71 52.118.970 01 613.497 16 51.505.472 85
Entrate diverse

. . . . . . . . . 76.013.569 08 101.686.312 29- 25.672.743 21 210.577.409 13 348.428.042 10- 137.850.632 97
Capitoli aggiunti per resti attivi. .

1.203.054 15 337.392 87 86õ.661 28 4.152.041 18 ú97.615 88 3.554.425 80

CATeooRIA II. - Costruzione di
strade ferrate. . . . . .

176.485 13 1.789 95 174.695 18 374.769 23 40.142 07 334.627 16

CATEGOR. III. - Movimento di ca pitali.
Vendita di beni ed affranc. di canoni. 130.656 9ö 125.204 79 5.452 16 583.177 70 404.560 99 178.616 71
Accensione di debiti

. . . . . . .
1)169.017.538 40 4.350.407.776 05- 4.181.390.237 65 528.778.658 82 7.0 3.731.111 12- 6.494.952.552 30

Riscossione di crediti
. . . . . . 69.066 41 164,402 FO- 95.336 39 221.438 81 410.905 42- 189.466 61

Rimb. di somme anticip. dal Tesoro 212.744 35 187.820 25 24.924 10 77õ.955 52 515.358 50 260.597 02
Rimb. di sommeper opere in Valona - - - - -

AnticipaE. RÏ Î€80TO ger 8000. Ì8VOrl - 125.000 - - 125.000 - - 125.000 - - 125.000 -
Partite che si compens.nellaspesa 9.923.060 53 750.869 06 9.172.191 47 34.486.749 06 4.765.556 12 29.721.192 94
Prelevamentipér anticipazioni varie - - - -

- -

Prelevamenti da fondi speciali . .
4.531.581 65 3597.000 - 934.581 65 13.185.964 15 11.953.307 20 1.235.656 95

Ricuperi diversi .
.

893.817 04 767.595 38 126.221 66 3.496.912 43 3.032.031 43 464.861 -
Capitoli aggiunti per resti attivi . .

- 37.7a0.000 - - 37.750.000 - 7.050.000 - 38.086.611 54 - 31.036.611 ö4

Totale Entrata straordinaria. 312.794.235 12 4.496.117.386 16 - 4.183.323.151 04 855.804.946 04 7.432.703.759 53 - 6,576,898.813 49

CATzoon1A IV.- Partite ai giro. 11.179.731 90 11.739.688 59 - 559.936 69 65.852.147 68 33.542.700 84 ‡ 32.309.446 84

Totale generale . . . 1.607.793.129 02 5.924.076.188 13-- 4.316.283.059 11 5.010.710.130 6011.137.473.35560- 6.120.768.225 -

1) DI oui L. 105.01ð.055,85 per buoni pollennali.



Pagamenti di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di ottobre 1921 e a tutto il mese

stesso per l'esercizio 1921-1922 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

i
Mese Mese Da luglio 1921 Ón luglio 1920Dilerenza

a tutto a tutto
Differenza

di ottobre di ottobre ottobre ottobre
1921 1920

nel 1921
1921 1920

nel 1921

i

Ministero del Tesoro e servizi per
1 assistenza militare e

pensioni di guerra e (4)
approvvigionamenti . . 568.330.286 85 1.523.313.734 79 - 954.983.447 94 1.941.373.116 20 3.471.091.865 81- 1.529.718.749 61

Id. delle Finanze
.

. . . . 133.218,990 99 82.589.668 34 50.629.322 65 398.120.545 48 278.419.349 79 119.701.195 69

Id. della Giustizia e Culti .

16.544.960 44 11.416.482 13 5.128.478 31 64.772.721 76 43.862.150 37 20.910.571 39

Id. degli Alfari Esteri . . .
4.850.221 98 540.932 41 4.309.289 57 15.430.809 97 4.748.311 34 10.682.498 63

Id. dell Istruzione Pubblica. 38.909.000 60 96.330.768 44- 57.421.767 84 364.529.025 89 264.684.414 64 99.844.611 25

Id. dell'Inter no . . . . . .
87.791.629 12 50.753.055 69 37.038.573 43 328.764.445 05 209.719.895 12 119.044.549 93

Id. dei Lavori Pubblici . .

159.743.462 54 54.195.326 65 105.548.135;89 424.558.849 01 182.130.365 42 242.428.483 59

Id. delle Poste e dei Telegrafi 93.880.685 07; 49.204.412 43 44.076.272 64 211.577.264 37 152.133.286 95 89.443.977 42
|

Id. della Guerra
. . . . .

235.338.212 65 529.964.688 84 - 294.626.476 19 1.127.003.020 7ö 1.487.969.133 49 -- 360 966.112 74

Id. della Marina . . . . .

47.168.573 31 48.490.012 41 - 1.321.139 10 194.729.987 20 208.529.189 02 - 13.799.201 82

Id. delle Colonie
. . . . .

2.708.082 19 290.923 35 2.417.158 84 17.204.327 24 179.075.219 34 - 5) 161.870.892 10

Id. dell'Agricoltura . . . .

9.801.934 98 17.229.898 62- 7.424.933 64 22.380.397 71 29.946 871 68 - 7.566.473 97

Id. dell'Industria e Commer. 9.705.931 52 46.711.911 42- 37.005.959 90 26.254.615 08 100.830.234 65- 74.575.619 57

Id. del Lavoro . . . . . .

40.643,492 33 390.502 22+ 40,252.990 11 92.713.968 16 15.764.042 37 76.949.925 79

Id. delle Terre liberate . .

13.746.214 53 22.207.831 26 - 8.461.616 73 18.669.080 61 89.815.235 17 - 71.146.158 56

ToTALE pagamenti di bilancio . .
1,462.334.729 10 2.533.630.149 - - 1.071.245.419 90 5.278.082.174 48 6.718.719.565 16 - 1,440.637.390 68

Decreti di scarico . . . . . . . .

- -
-
- 218 13 468 86 - 250 73

Decreti prelevamento fondi -

ToTus pagamenti . .
1.462.384.729 10 2.533.630.149 -- 1.071.245,419 9 5.278.082.392 61 6.718.720.034 02- 1.440.637.641 41

2) Maggiori accertamenti.
3) Minori accertamenti.
4) La diminuzione è figurativa e deriva principalmente dal fatto che fra i pagamenti dell'esercizio 1920-1921 si comprendevano

i buoni poliennali versati in sottoscrizione al 6° prestito nationale.
5) Spostamento nei versamenti dei fondi di bilancio al conto corrente istituito per il servizio di Cassa relativo alle colonie.

Roma, 20 novembre 1921.
Per il direttore capo della divisione V

PACE.

Il direttore generale
CONTI ROSSINI.



MINISTERO- DEL TESORO

ERRATA-CORRIGE

a pag. ad7 e 308 della Gazzetta ufficiale n. 37 del 14 corrent:
Elenco smarrimento certificati di rendita, sono da apportarsi le
seguenti rettifiche perché errate dalla stampa:

1 alla 76 intestazione - 4,50 0[0 - 01739 - assegno provviso-
rio -- Commissaria Piani, ecc. - dopo le parole Ospedale civile
si aggiunga « S.a Maria> e poscia seguita de la Misericodia, ecc-

2° alla 19.a intestazione - 3,50 010 - 577700 - Scarpecci En-
rico, ecc, -. ove dice < Francavilla d'Este, deve dire Francavilla
d'Ete, ecc.

3* alla quartultima intestazione - cons. 5 Og0 - 222991 - Inco-
pozzi Dinn tu Adolfo, ecc. - ove dice < ved.a di Incopazzi Anna,
deve dire, ved. di Iacopozzi Adolfo.

avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegütiA
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la, quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 21 gennaio 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

311nistero per l'industria e 11 commercio
DIREZIONB GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 15 febbraio 1922.

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). (El. n. 23).
Si notifica che à stato denanziato lo smarrimento della sotto.

Indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricovuta : 408 - Data della rl-

cevuta 14 giugno 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Teramo - Intestazione della ricevuta:
De Michetti Mario fu Carlo - Titoli del debito pubblico :
nominativi 1 - Ammontare della rendita L. 42 - capitale con-
solidato 3,50 0(0 - Decorrenza 1 gennaio 1921.
Af termal dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data delIn prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chl di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

gaita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
covuta la quale rimarr\ di nessun valore.

Roma, 4 febbraio 1922.

Parigi . . . . . . . . 177 65 Dinari . . . . . . . . ---

Londra . . . . . . . . 89 23 Corone jugoslavo
. . . ..-

Svizzera . . . . . . .
399 45 Belglo . . . . . . . . 170 -

Spagna . . . . .
. . .

322 - Olanda
. .

. . . . . . ..-

Berlino.
. . . . . . .

10 34 Pesos oro
. .

. . . . .
-

Vienna
. . . . . . . . 0 80 Pesos carta

. . . . . .
...

Praga. . . . . . . . . 38 75 New York.
. . . . . . 20 46

Oro . . . . . . 394 78.
Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con odimento
Note -

3,50 •/, netto (1906) . . . . . 73 17
-

3,50 •/, netto (1902) . . . . .

3 •/, lordo
. .

Il direttore generale: GARBAZZI. E /• netto . . 76 82 -

Smarrimenti di ricevute (3a pubblicazione). (El. n. 22).
Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimento de11e sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 69 - Data della rice-

Yuta: 22 settembre 1921 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Venezia - Intestazione della ricetuta : avvo-
cato coinm. Pletro Bellemo per conto Crosara eredi - Titoli del
debito pubblico : nominativi 1 - Ammontare della rendita L. 800
- Consolidato 5 Or0 - Decorrenza 1° luglio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 572 - Data della rice-

Tuta: 17 febbraio 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Me-
lenchi Orazio fu Michele - Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi 1 - Ammontare della rendita L. 91 - Consolidato 3,50 Og0-
Decorrenza 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 57 - Data della rice-

Tuta: 3 ottobre 1921 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Arezzo - Intestazione della ricevuta: Fattori
Torquato - Titoli del debito pubblico : nominativi 1 - Ammon-
tare della rendita L. 434 - Consolidato 3,50 Oi0 -- Decorrenza
1° ottobre 1921.
A telmini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente

OORSO MEDIO DEI O-AMBI
del giorno 16 febbraio 1922.

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigi . . . . . . . .
178 45 Dinari . . . . . . . .

-

Londra. . . . . . . .
89 95 Corone jugoslave

. . .
-

Svizzera . . . . . . . 403 24 Belglo
. . . . . . . . . 171 -

Spagna . . . . . . . . 327 - Olanda
. . . . . . . . 7 70

Berlino ....... 1029 Pesosoro....... 1724
Vienna. . . . . . . . 0 725 Pesos carta, . . . . . 7 60
Praga . . . . . . . . 38 70 New Yoric . . . . . . 20 67

Oro . . . . . . 398 83.
Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Co god

5,50 •/, netto (1906). . . . . . 73 21
3,50 •/, netto (1902). . . . . . -.

3•/,lordo..........
-

5'/,netto..-....... 7688 -

Direttore: DARIO PERUZY. Tipografiajdelle Mantellate. TUMINO RAFPABLE, gerente.


